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AGEVOLAZIONI PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI (NUOVA SABATINI) 
SOGGETTI BENEFICIARI 

Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) che alla data di presentazione della domanda: 

 sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese o nel Registro delle imprese di pesca; 

 sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure 
concorsuali; 

 non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, 
gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

 non si trovano in condizioni tali da risultare imprese in difficoltà; 

 hanno sede in uno Stato Membro purché provvedano all’apertura di una sede operativa in Italia entro il termine 
previsto per l’ultimazione dell’investimento.  

CODICI ATECO (Classificazione ATECO 2007) 

Sono ammessi tutti i settori produttivi, inclusi agricoltura e pesca, ad eccezione dei seguenti: attività finanziarie e 
assicurative; attività connesse all’esportazione e per gli interventi subordinati all’impiego preferenziale di prodotti interni 
rispetto ai prodotti di importazione. 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Investimenti per acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e 
hardware, nonché software e tecnologie digitali. 

 I beni devono essere nuovi e riferiti alle immobilizzazioni materiali per “impianti e macchinari”, “attrezzature industriali 
e commerciali” e “altri beni” ovvero spese classificabili nell'attivo dello stato patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4 
dell’articolo 2424 del codice civile, come declamati nel principio contabile n.16 dell’OIC (Organismo italiano di 
contabilità), nonché a software e tecnologie digitali. Sono quindi escluse le voci “terreni e fabbricati” e 
“immobilizzazioni in corso e acconti”. 

 Gli investimenti devono far riferimento ad una sola unità produttiva, e soddisfare i seguenti requisiti: 

 autonomia funzionale dei beni, non essendo ammesso il finanziamento di componenti o parti di macchinari che non 
soddisfano tale requisito; 

 correlazione dei beni oggetto dell’agevolazione all’attività svolta dall’impresa. 
 

AGEVOLAZIONE 

Finanziamenti (bancari o leasing) agevolati per gli investimenti ammessi e contributo a fondo perduto rapportato agli 
interessi sui predetti finanziamenti. 
Il finanziamento, che può essere assistito dalla garanzia del “Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese” fino 
all’80% dell’ammontare del finanziamento stesso, deve essere: 

 di durata non superiore a 5 anni; 

 di importo compreso tra € 20.000 e € 2.000.000; 

 interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili. 
Il contributo del Ministero dello sviluppo economico è un contributo il cui ammontare è determinato in misura pari al valore 
degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di 5 anni e di importo uguale 
all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al: 

 2,75% per gli investimenti ordinari; 

 3,575% per gli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti (contributo 

maggiorato del 30% introdotto dalla legge di bilancio 2017 per i beni indicati nell’allegato 6/A e nell’allegato 6/B alla 
circolare 15 febbraio 2017, n. 14036, e ss.mm.ii.). 

 

TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

La banca/intermediario finanziario verifica la regolarità formale e la completezza della documentazione trasmessa dalla 
PMI, nonché la sussistenza dei requisiti di natura soggettiva relativi alla dimensione di impresa e, sulla base delle 
domande pervenute, trasmette al Ministero richiesta di prenotazione delle risorse relative al contributo. 
La banca/intermediario finanziario, previa conferma da parte del Ministero della disponibilità, totale o parziale, delle risorse 
erariali da destinare al contributo, ha facoltà di concedere il finanziamento alla PMI mediante l’utilizzo della provvista 
costituita presso Cassa depositi e prestiti S.p.A., ovvero mediante diversa provvista. 
La banca/intermediario finanziario che decida di concedere il finanziamento alla PMI, adotta la relativa delibera e la 
trasmette al Ministero, unitamente alla documentazione inviata dalla stessa PMI in fase di presentazione della domanda 
di accesso alle agevolazioni. 
Il Ministero adotta il provvedimento di concessione del contributo, con l’indicazione dell’ammontare degli investimenti 
ammissibili, delle agevolazioni concedibili e del relativo piano di erogazione, nonché degli obblighi e degli impegni a carico 
dell’impresa beneficiaria e lo trasmette alla stessa e alla relativa banca/intermediario finanziario. 
La banca/intermediario finanziario si impegna a stipulare il contratto di finanziamento con la PMI e ad erogare alla stessa 
il finanziamento in un’unica soluzione ovvero, nel caso di leasing finanziario, al fornitore entro trenta giorni dalla data di 
consegna del bene ovvero alla data di collaudo se successiva. La stipula del contratto di finanziamento può avvenire 
anche prima della ricezione del decreto di concessione del contributo. 
La PMI, ad investimento ultimato, compila, in formato digitale ed esclusivamente attraverso l’accesso alla piattaforma, la 
dichiarazione attestante l’avvenuta ultimazione  dell’investimento entro 60 gg. dal ricevimento dell’ultima fattura di 

acquisto/ultima tra la data di consegna del bene e la data di collaudo (e comunque, non oltre 60 gg. dal termine ultimo 
previsto per la conclusione dell’investimento), nonché, previo pagamento a saldo dei beni oggetto dell’investimento, la 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/allegato_n_6A%20_10_marzo_circolare_9%20marzo_2017_n._22504.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/normativa/Allegato_n._6_B_.pdf
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richiesta di erogazione della prima quota di contributo e le trasmette al Ministero,  entro 12 mesi dalla sottoscrizione 
del  contratto di finanziamento.  

La PMI trasmette al Ministero, in formato digitale ed esclusivamente attraverso l’accesso alla piattaforma anno per anno, 
le richieste di quote di contributo successive alla prima, allegando alle stesse l’ulteriore documentazione richiesta.  

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L'impresa, al fine della presentazione della domanda, dovrà scaricare e compilare in formato elettronico l'Allegato 1 
- Modulo di domanda, disponibile di seguito, e sottoscriverlo con firma digitale, avendo cura di utilizzare 
l'ultima release pubblicata e di procedere alle operazioni di verifica e chiusura dello stesso.  

Una volta apposta la firma digitale, dovrà inviarlo, esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), 
all'indirizzo PEC della banca/intermediario finanziario a cui si chiede il finanziamento, scelta tra quelle aderenti 
all'iniziativa (elenco delle banche e degli intermediari finanziari). 

Link utili 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini  

 

  INDICE 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/documenti/aderenti_16maggio_2017.pdf
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/beni-strumentali-nuova-sabatini
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CREDITO D’IMPOSTA PER RICERCA & SVILUPPO 
SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non 
residenti che effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo, indipendentemente dalla natura giuridica, dal 
fatturato annuo, dal settore economico in cui operano e dal regime contabile adottato (consorzi, le reti-soggetto, gli 
imprenditori agricoli e gli enti non commerciali, con riferimento all’attività commerciale eventualmente esercitata) . 
Sono, invece, escluse le imprese sottoposte a procedure concorsuali non finalizzate alla continuazione dell’attività 
economica. 

CODICI ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Attività di ricerca e sviluppo realizzate a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2020. 
Le attività ammissibili possono essere svolte anche in ambiti diversi da quello scientifico e tecnologico atteso che, in 
linea generale, le attività di ricerca e sviluppo sono volte all’acquisizione di nuove conoscenze, all’accrescimento di 
quelle esistenti e all’utilizzo di tali conoscenze per nuove applicazioni. Come per il settore tessile e della moda, per il 
quale è attività considerata agevolabile quella diretta alla realizzazione de contenuto innovativo di un campionario o 
delle collezioni per la realizzazione dei prototipi. 

AGEVOLAZIONE 

Il credito di imposta è (fino al 2016) pari al 25% degli investimenti incrementali (sull’investimento realizzato in eccedenza 
rispetto a quello medio effettuato nei tre periodi di imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2015) relativi alle 
quote di ammortamento delle spese per l’acquisizione o l’utilizzo di strumenti e attrezzature di laboratorio e alle spese 
di acquisizione di competenze tecniche e privative industriali. 
La misura del credito sale al 50% per le spese per gli investimenti riferiti all’assunzione di personale altamente qualificato 
e a contratti di ricerca “extra-muros”. 
Dal 2017 la percentuale è unificata al 50%. 
Il credito d’imposta è riconosciuto fino a un importo massimo annuale di 5 milioni di euro per ciascun beneficiario (salito 
a 20 milioni dal 2017) e a condizione che siano sostenute spese per attività di ricerca e sviluppo per almeno € 30.000. 
Per quanto riguarda, invece, la verifica della soglia incrementale degli investimenti, la circolare ha precisato che il 
triennio di raffronto per il calcolo della media è costituito dai tre periodi di imposta che precedono il primo periodo di 
applicazione dell’agevolazione; esso comprende, cioè, il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2014 e i due 
precedenti. 
Inoltre, nella determinazione della media degli investimenti pregressi: 

 il calcolo va effettuato, comunque, su tre anni anche se in uno o più di essi l’importo degli investimenti è pari a 
zero; 

 per le imprese di recente costituzione, che non hanno maturato un triennio di riferimento per il calcolo della media, 
la stessa è calcolata sul minor periodo che decorre dal periodo di imposta in corso alla data della costituzione; 

 per le imprese neo-costituite il beneficio è riferito, di fatto, all’intero volume degli investimenti realizzati.  
Per il calcolo del raffronto della media degli investimenti, occorre prendere in considerazione gli investimenti 
appartenenti alla medesima tipologia di quelli indicati dalla norma come agevolabili, cioè spese per il personale, per la 
ricerca contrattuale, per i beni immateriali, nonché le quote di ammortamento dei beni strumentali. Conseguentemente, 
i medesimi criteri adottati per l’individuazione e il computo degli investimenti ammissibili all’agevolazione valgono anche 
per l’individuazione degli investimenti degli esercizi precedenti da assumere ai fini del raffronto. 

SPESE AMMISSIBILI 

a) personale altamente qualificato impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo; 
b) quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di laboratorio; 
c) contratti di ricerca stipulati con università, enti di ricerca e organismi equiparati e con altre imprese (“ricerca extra-
muros”); 
d) competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di 
prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti esterne (sono esclusi marchi 
d'impresa e i disegni). 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’agevolazione è concessa in maniera automatica. 
Il credito di imposta va utilizzato esclusivamente in compensazione mediante modello F24, a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti i costi relativi agli investimenti eleggibili. 
Per consentirne la fruizione dal 1° gennaio 2016 è operativo il codice tributo 6857 (risoluzione 97/2015). 

Link utili 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-r-s  

  

INDICE 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-r-s
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START-UP INNOVATIVE 
SOGGETTI BENEFICIARI 

Società di capitali di nuova o di recente costituzione con un chiaro nesso con l’innovazione 
Società di capitali con meno di 5 anni o nuove 
Meno di 5 milioni di fatturato 
Non quotate 
Non hanno distribuito utili 
Oggetto sociale relativo all’innovazione tecnologica 
Non costituite da scissione, fusione o cessione 
Costi rilevanti in R&S oppure Personale qualificato oppure IP 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Sostenere la creazione e lo sviluppo di nuove imprese innovative ad alto valore tecnologico, favorire la creazione di un 
ecosistema nazionale dell’imprenditorialità innovativa 

AGEVOLAZIONE 

Riduzione oneri burocratici: Esonero da diritti di segreteria e imposta di bollo per l’iscrizione al Registro delle Imprese, 

nonché per il deposito di qualsiasi tipologia di atto (es. bilancio d’esercizio) presso la Camera di Commercio. Esonero 
dai diritti annuali di segreteria altrimenti dovuti alla CCIAA 
Possibilità, per le startup e PMI innovative costituite anche in forma di Srl, di creare categorie di quote dotate di particolari 
diritti (ad esempio, si possono prevedere categorie di quote che non attribuiscono diritti di voto o che ne attribuiscono 
in misura non proporzionale alla partecipazione); effettuare operazioni sulle proprie quote; emettere strumenti finanziari 
partecipativi; offrire al pubblico quote di capitale 
Disciplina del lavoro flessibile: Possibilità di assumere personale con contratti a tempo determinato della durata 

minima di 6 mesi e massima di 36 mesi. All’interno di questo arco temporale, i contratti potranno essere anche di breve 
durata e rinnovati più volte. Dopo 36 mesi, il contratto potrà essere ulteriormente rinnovato una sola volta, per un 
massimo di altri 12 mesi, e quindi fino ad arrivare complessivamente a 48 mesi. Trascorso questo periodo iniziale, 
tipicamente caratterizzato da un alto tasso di rischio d’impresa, il rapporto di collaborazione assume la forma del 
contratto a tempo indeterminato.  
Salari dinamici: Fatto salvo un minimo tabellare, è lasciato alle parti stabilire quale parte della remunerazione sia fissa 

e quale variabile. La parte variabile può consistere in trattamenti collegati all'efficienza o alla redditività dell'impresa, alla 
produttività del lavoratore o del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di rendimento concordati tra le parti, 
incluso quanto al punto successivo  
Stock options e work for equity: Possibilità di remunerare i propri collaboratori con strumenti di partecipazione al 

capitale sociale (come le stock option), e i fornitori di servizi esterni attraverso schemi di work for equity. Il regime fiscale 
e contributivo che si applica a questi strumenti è vantaggioso e concepito su misura rispetto alle esigenze tipiche di una 
startup. 
Facilitazioni nell’accesso al credito tramite Fondo di Garanzia 
Incentivi fiscali per chi investe.: Incentivi fiscali per investimenti in startup innovative provenienti da persone fisiche 

(detrazione Irpef del 19% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 500mila euro) e giuridiche (deduzione 
dall’imponibile Ires del 20% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 1,8 milioni di euro), sia in caso di 
investimenti diretti in startup, sia in caso di investimenti indiretti per il tramite di OICR e altre società che investono 
prevalentemente in startup. Il beneficio fiscale è maggiore se l’investimento riguarda le startup a vocazione sociale e 
quelle che sviluppano e commercializzano prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico 
(detrazione Irpef al 25%; deduzione dall’imponibile Ires al 27%). 
Equity crowdfunding: possibilità di avviare campagne di raccolta di capitale diffuso attraverso portali online autorizzati 

da Consob 
Italia Startup Visa e Hub: Ha introdotto un meccanismo rapido (30 giorni), centralizzato e leggero sul piano burocratico 

per la concessione dei visti di ingresso per lavoro autonomo a richiedenti che intendono avviare una startup innovativa 
nel nostro Paese o aggregarsi come soci a una startup già costituita; Ha esteso la procedura semplificata già introdotta 
con il programma Visa ai cittadini extra-Ue che già sono in Italia in possesso di un regolare permesso di soggiorno 
(ottenuto ad esempio per motivi di studio) e intendono permanere anche dopo la scadenza per avviare una startup 
innovativa: in questo modo possono convertire il permesso di soggiorno in un “permesso per lavoro autonomo startup” 
senza dover uscire dal territorio italiano e godendo delle stesse modalità semplificate previste per la concessione dei 
visti startup 
In caso di perdite sistematiche le startup e le PMI innovative godono di un regime speciale sulla riduzione del capitale 
sociale, tra cui una moratoria di un anno per il ripianamento delle perdite superiori ad un terzo (il termine è posticipato 
al secondo esercizio successivo). 
Le startup e PMI innovative non sono tenute ad effettuare il test di operatività per verificare lo status di società non 
operativa. 
Fail-Fast 
Servizi per l’internazionalizzazione: Sostegno ad hoc nel processo di internazionalizzazione delle startup da parte 

dell’Agenzia ICE: include l’assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, contrattualistica e creditizia, 
l’ospitalità a titolo gratuito alle principali fiere e manifestazioni internazionali, e l’attività volta a favorire l’incontro delle 
startup innovative con investitori potenziali per le fasi di early stage capital e di capitale di espansione. In particolare, è 
stata autorizzata l’emissione della “Carta Servizi Startup” che dà diritto a uno sconto del 30% sulle tariffe dei servizi di 
assistenza erogati dall’Agenzia 
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Accesso semplificato, gratuito e diretto al Fondo di Garanzia per le PMI, per prestiti fino a 2,5 milioni coperti all’80% 
Detrazioni IRPEF del 19% per investimenti fino a 500mila euro e deduzioni imponibile IRES del 20% per investimenti 

fino a 1,8 milioni di euro in startup innovative 
La normativa ordinaria prescrive l’obbligo di apposizione del visto di conformità per la compensazione in F24 dei crediti 
IVA superiori a 15.000 euro. Per le startup innovative la soglia viene innalzata a 50.000 euro. 

Link utili 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative  

 

  
INDICE 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative
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PMI INNOVATIVE 
SOGGETTI BENEFICIARI 

PMI costituite come società di capitali con un chiaro nesso con l’innovazione 
Società di capitali 
PMI secondo la raccomandazione UE del 2003 
Non quotate su mercato regolamentato 
Costi rilevanti in R&S oppure Personale qualificato oppure IP 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Sostenere il rafforzamento dimensionale di imprese innovative mature 

AGEVOLAZIONE 

Riduzione oneri burocratici 
Disciplina del lavoro flessibile: Possibilità di assumere personale con contratti a tempo determinato della durata minima 
di 6 mesi e massima di 36 mesi. All’interno di questo arco temporale, i contratti potranno essere anche di breve durata 
e rinnovati più volte. Dopo 36 mesi, il contratto potrà essere ulteriormente rinnovato una sola volta, per un massimo di 
altri 12 mesi, e quindi fino ad arrivare complessivamente a 48 mesi. Trascorso questo periodo iniziale, tipicamente 
caratterizzato da un alto tasso di rischio d’impresa, il rapporto di collaborazione assume la forma del contratto a tempo 
indeterminato.  
Salari dinamici: Fatto salvo un minimo tabellare, è lasciato alle parti stabilire quale parte della remunerazione sia fissa 
e quale variabile. La parte variabile può consistere in trattamenti collegati all'efficienza o alla redditività dell'impresa, alla 
produttività del lavoratore o del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di rendimento concordati tra le parti, 
incluso quanto al punto successivo  
Stock options e work for equity: Possibilità di remunerare i propri collaboratori con strumenti di partecipazione al capitale 
sociale (come le stock option), e i fornitori di servizi esterni attraverso schemi di work for equity. Il regime fiscale e 
contributivo che si applica a questi strumenti è vantaggioso e concepito su misura rispetto alle esigenze tipiche di una 
startup. 
Possibilità, per le startup e PMI innovative costituite anche in forma di Srl, di creare categorie di quote dotate di particolari 
diritti (ad esempio, si possono prevedere categorie di quote che non attribuiscono diritti di voto o che ne attribuiscono 
in misura non proporzionale alla partecipazione); effettuare operazioni sulle proprie quote; emettere strumenti finanziari 
partecipativi; offrire al pubblico quote di capitale 
In caso di perdite sistematiche le startup e le PMI innovative godono di un regime speciale sulla riduzione del capitale 
sociale, tra cui una moratoria di un anno per il ripianamento delle perdite superiori ad un terzo (il termine è posticipato 
al secondo esercizio successivo). 
Facilitazioni nell’accesso al credito tramite Fondo di Garanzia 
Incentivi fiscali per chi investe.: Incentivi fiscali per investimenti in startup innovative provenienti da persone fisiche 
(detrazione Irpef del 19% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 500mila euro) e giuridiche (deduzione 
dall’imponibile Ires del 20% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 1,8 milioni di euro), sia in caso di 
investimenti diretti in startup, sia in caso di investimenti indiretti per il tramite di OICR e altre società che investono 
prevalentemente in startup. Il beneficio fiscale è maggiore se l’investimento riguarda le startup a vocazione sociale e 
quelle che sviluppano e commercializzano prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico in ambito energetico 
(detrazione Irpef al 25%; deduzione dall’imponibile Ires al 27%). 
Equity crowdfunding: possibilità di avviare campagne di raccolta di capitale diffuso attraverso portali online autorizzati 
da Consob 
Servizi per l’internazionalizzazione: Sostegno ad hoc nel processo di internazionalizzazione delle startup da parte 
dell’Agenzia ICE: include l’assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, contrattualistica e creditizia, 
l’ospitalità a titolo gratuito alle principali fiere e manifestazioni internazionali, e l’attività volta a favorire l’incontro delle 
startup innovative con investitori potenziali per le fasi di early stage capital e di capitale di espansione. In particolare, è 
stata autorizzata l’emissione della “Carta Servizi Startup” che dà diritto a uno sconto del 30% sulle tariffe dei servizi di 
assistenza erogati dall’Agenzia 
Le startup e PMI innovative non sono tenute ad effettuare il test di operatività per verificare lo status di società non 
operativa. 
 
Accesso semplificato, gratuito e diretto al Fondo di Garanzia per le PMI, per prestiti fino a 2,5 milioni coperti all’80% 
Detrazioni IRPEF del 19% per investimenti fino a 500mila euro e deduzioni imponibile IRES del 20% per investimenti 
fino a 1,8 milioni di euro in PMI innovative 

Link utili 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/piccole-e-medie-imprese/pmi-innovative  

  
INDICE 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/piccole-e-medie-imprese/pmi-innovative
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PATENT BOX 
SOGGETTI BENEFICIARI 

Tutte le società e gli enti titolari di reddito d’impresa 

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Rientrano nell’ambito dell’agevolazione i redditi derivanti dall’utilizzo di 

 opere dell’ingegno,  

 brevetti industriali per invenzione e per modello di utilità e certificati complementari di protezione,  

 disegni e modelli  

 informazioni aziendali e di esperienze tecnico-industriali che siano proteggibili come informazioni segrete in base 
alla legge, con ciò dovendosi intendere i beni immateriali brevettati o registrati, in corso di brevettazione o 
registrazione. 

AGEVOLAZIONE 

Regime opzionale di tassazione per i redditi derivanti dall’utilizzo diretto o indiretto di alcuni beni immateriali agevolabi li. 
Ossia: esclusione da imposizione del 50% dei redditi derivanti dai beni immateriali agevolabili. La stessa è riconosciuta 
in misura ridotta per i primi due esercizi, pari – rispettivamente- al 30% per il periodo d’imposta 2015 e al 40% per il 
periodo di imposta 2016, mentre entra “a regime” (50%) dal 2017. Le percentuali di detassazione rilevano sia ai fini 
IRES che IRAP 
La quota di reddito agevolabile è definita, per ciascun bene immateriale, applicando al reddito prodotto dallo 
sfruttamento del bene immateriale il risultato del rapporto tra i costi di ricerca e sviluppo sostenuti per il mantenimento, 
l’accrescimento e lo sviluppo del bene immateriale ed i costi complessivi sostenuti per il mantenimento, l’accrescimento 
e lo sviluppo del bene 
Non concorrono alla formazione del reddito d’impresa le plusvalenze derivanti dalla cessione dei beni immateriali 
“intangibili”, a condizione che almeno il 90% del corrispettivo derivante dalla cessione dei predetti beni sia reinvestito, 
prima della chiusura del secondo periodo d’imposta successivo a quello nel quale si è verificata la cessione, nella 
manutenzione o nello sviluppo di altri beni immateriali “agevolabili”. 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’opzione deve essere esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al primo periodo d’imposta per il quale si intende 
optare per la stessa, è valida per cinque periodi di imposta, è irrevocabile e rinnovabile. 
Per i periodi di imposta 2015 e 2016 (per esercizi solari) l’opzione è comunicata esclusivamente in via telematica 
all’Agenzia delle entrate con il modello approvato nel provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate Prot. N. 
144042 del 10 novembre 2015 

LINK UTILI 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/patent-box  

 

  INDICE 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/patent-box
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IPERAMMORTAMENTO 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Imprese operanti in settori quali la meccatronica, robotica, big data, sicurezza informatica, nanotecnologie, sviluppo di 
materiali intelligenti, stampa 3D, internet delle cose 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Investimento in beni che oltre ad essere funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il 
modello Industria 4.0, dovranno anche dimostrare di essere interconnessi al sistema di gestione aziendale.  
Per accedere all’agevolazione l’impresa è tenuta a produrre una perizia tecnica giurata rilasciata da un ingegnere o 
da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di certificazione accreditato, attestante che 
il bene possieda caratteristiche tecniche tali da includerlo nell’elenco previsto dalla normativa e sia interconnesso al 
sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.  
Questa perizia è richiesta per i beni aventi ciascuno un costo di acquisizione superiore a €500.000, mentre per i beni 
di costo inferiore la norma consente di produrre una più semplice dichiarazione di atto notorio resa dal legale 
rappresentante avente i medesimi contenuti della perizia.  
Ciò non toglie che, anche in caso di beni di costo inferiore, l’attestazione richieda competenze tecniche specifiche che 
potrebbero non essere presenti in azienda e, soprattutto, potrebbero non essere possedute dal legale rappresentante.  
L'iperammortamento non è utilizzabile fino al periodo di imposta nel quale il bene non viene interconnesso al sistema 
aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.  
Le imprese che effettuano gli investimenti in beni che hanno le caratteristiche per rientrare in Industria 4.0 e comprano 
software idonei all’ interconnessione non hanno diritto ad utilizzare l’iperammortamento fino a quando la 
interconnessione non viene realizzata.  
Ne consegue che se l’impresa effettua gli investimenti nel 2017, ma interconnette i beni solo l’anno successivo all’anno 
di realizzazione dell’investimento, ha diritto solo ad ammortamento normale o al limite al super ammortamento del 
40%, ma non all’ iperammortamento del 150%. L’importante specifica è prevista nella scheda di lettura della legge di 
Bilancio 

AGEVOLAZIONE 

L'iperammortamento 2017, che consente, ai fini delle imposte sui redditi, l'ammortamento del 250% sull'acquisto di 
beni strumentali altamente digitalizzati 

SPESE AMMISSIBILI  

Acquisto di beni strumentali il cui funzionamento è controllato da sistemi computerizzati o gestito tramite 
opportuni sensori e azionamenti. In particolare, sono ammesse: 

 macchine utensili per asportazione 

 macchine utensili operanti con laser e altri processi a flusso di energia (ad esempio plasma, waterjet, fascio di 
elettroni), elettroerosione, processi elettrochimici, 

 macchine per la realizzazione di prodotti mediante la trasformazione dei materiali o delle materie prime 

 macchine utensili per la deformazione plastica dei metalli e altri materiali; 

 macchine utensili per l’assemblaggio, la giunzione e la saldatura,  

 macchine per il confezionamento e l’imballaggio,  

 macchine utensili di de-produzione e riconfezionamento per recuperare materiali e funzioni da scarti industriali e 
prodotti di ritorno a fine vita (ad esempio macchine per il disassemblaggio, la separazione, la frantumazione, il 
recupero chimico); 

 robot collaborativi e sistemi multi-robot, 

 macchine utensili e sistemi per il conferimento o la modifica delle caratteristiche superficiali dei prodotti o la 
funzionalizzazione delle superfici,  

 macchine per la manifattura additiva utilizzate in ambito industriale; 

 macchine, strumenti e dispositivi per il carico e lo scarico, la movimentazione, la pesatura e la cernita automatica 
dei pezzi, dispositivi di sollevamento e manipolazione automatizzati, AGV e sistemi di convogliamento e 
movimentazione flessibili, e/o dotati di riconoscimento dei pezzi (ad esempio RFID, visori e sistemi di visione), 

 magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi gestionali di fabbrica. 
Tutte le macchine elencate devono essere dotate di alcune caratteristiche quali il controllo per mezzo di CNC 
(Computer Numerical Control) e/o PLC (Programmable Logic Controller), nonché l’interconnessione ai sistemi 
informatici di fabbrica con caricamento da remoto di istruzioni e/o part program e, inoltre, l’integrazione automatizzata 
con il sistema logistico della fabbrica o con la rete di fornitura e/o con altre macchine del ciclo produttivo.  
Devono inoltre avere interfaccia tra uomo e macchina semplici e intuitive e rispondere ai più recenti parametri di 
sicurezza, salute e igiene del lavoro. Tutte queste caratteristiche sono obbligatorie, pertanto, anche in assenza di una 
sola di queste, il macchinario non può beneficiare del super-ammortamento.  
Infatti, tutte le macchine sopra citate devono essere anche dotate di almeno due tra le seguenti caratteristiche per 
renderle assimilabili o integrabili a sistemi cyberfisici:  

 essere dotate di sistemi di telemanutenzione e/o telediagnosi e/o controllo in remoto, monitoraggio continuo 
delle condizioni di lavoro e dei parametri di processo mediante opportuni set di sensori e adattività alle derive di 
processo;  

 possedere caratteristiche di integrazione tra macchina fisica e/o impianto con la modellizzazione e/o la 
simulazione del proprio comportamento nello svolgimento del processo (sistema cyberfisico); 

 dispositivi strumentazione e componentistica intelligente per l’integrazione , la sensorizzazione e/o 
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l’interconnessione e il controllo automatico dei processi utilizzati anche nell’ammodernamento o nel revamping 
dei sistemi di produzione esistenti;  

 filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche e organiche, polveri con sistemi 
di segnalazione dell’efficienza filtrante e della presenza di anomalie o sostanze aliene al processo o pericolose, 
integrate con il sistema di fabbrica e in grado di avvisare gli  operatori e/o fermare le attività di macchine e 
impianti. 

Almeno due di queste cinque opzioni devono essere possedute dal macchinario per ritenerlo ammissibile 
all’iperammortamento.  
 
Sarà invece più facile ricondurre all’iperammortamento i sistemi per l’assicurazione della qualità e della 
sostenibilità e i dispositivi per l’interazione uomo macchina e per il miglioramento dell’ergonomia e della 
sicurezza del posto di lavoro in logica “4.0”.  

Per tali beni, infatti, sarà sufficiente la collocazione del bene all’interno dell’elenco fornito dalla normativa, nonché 
l’interconnessione al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura. Se, però, la collocazione 
del bene nell’elenco può sembrare semplice, l’attestazione sull’interconnessione richiede invece una competenza 
tecnica in materia, poiché non sempre la struttura aziendale è chiaramente improntata in tal senso. Rientrano, ad 
esempio: 

 i sistemi di misura a coordinate,  

 altri sistemi di monitoraggio in process per assicurare e tracciare la qualità del prodotto o del processo produttivo,  

 i sistemi per l’ispezione e la caratterizzazione dei materiali,  

 i dispositivi intelligenti per il test delle polveri metalliche,  

 i sistemi intelligenti e connessi di marcatura e tracciabilità,  

 i sistemi di monitoraggio e controllo delle condizioni di lavoro delle macchine.  

 gli strumenti e dispositivi per l’etichettatura, l’identificazione o la marcatura automatica dei prodotti 

 i filtri e sistemi di trattamento e recupero di acqua, aria, olio, sostanze chimiche, polveri,  

 i banchi e postazioni di lavoro dotati di soluzioni ergonomiche automatiche,  

 i sistemi per il sollevamento/traslazione di parti pesanti o oggetti esposti ad alte temperature,  

 i dispositivi wearable, dispositivi di realtà aumentata e virtual reality, le interfacce uomo-macchina (HMI) 
intelligenti. 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Non c’è scadenza. Salvo quanto diversamente stabilito da successive comunicazione di chiarimento da Agenzia delle 
Entrate l’agevolazione fiscale dovrà essere calcolata in sede di chiusura del bilancio 

LINK UTILI 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/iper-e-super-ammortamento  

 

  
INDICE 

http://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/iper-e-super-ammortamento


       
 

 

AREA CREDITO E FINANZA – Agevolazioni disponibili Update 04/2018 
 

INNOVA LOMBARDIA – LINEA INNOVAZIONE 
SOGGETTI BENEFICIARI 

• PMI lombarde  
• Mid Cap lombarde (imprese con un organico inferiore a 3.000 dipendenti)  
già costituite e iscritte al Registro delle Imprese da almeno 24 mesi alla data di presentazione della domanda. 

CODICE ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Tutti ad eccezione di Sezione A – Agricoltura, silvicoltura e pesca Sezione B – Estrazione di minerali da cave e miniere 
(Classificazione ATECO 2007) Sezione C – Attività manifatturiere (solo per i seguenti codici della Classificazione 
ATECO 2007):  Industria del tabacco: 12, 12.0, 12.00, 12.00.0, 12.00.00;  Fabbricazione di prodotti di cokeria; 19, 

19.1, 19.10, 19.10.0, 19.10.01, 19.10.09  Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio:19, 19.2, 

19.20, 19.20.1, 19.20.10, 19.20.2, 19.20.20, 19.20.3, 19.20.30, 19.20.4, 19.20.40, 19.20.9, 19.20.90  Fabbricazione 

di fertilizzanti e composti azotati: 20.15, 20.15.0, 20.15.00  Fabbricazione di esplosivi: 20.51, 20.51.0, 20.51.01, 

20.51.02  Fabbricazione di uranio e torio arricchito: 20.13.01  Trattamento dei combustibili nucleari: 24.46, 24.46.0, 

24.46.00  Fabbricazione di armi e munizioni: 25.4, 25.40, 25.40.0, 25.40.00  Fabbricazione di aeromobili, di veicoli 

spaziali e dei relativi dispositivi: 30.3, 30.30, 30.30.0, 30.30.01, 30.30.02, 30.30.09  Fabbricazione di veicoli militari 

da combattimento: 30.4, 30.40, 30.40.0, 30.40.00 Sezione E - Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei 
rifiuti e risanamento (solo per i seguenti codici della Classificazione ATECO 2007):  Raccolta di rifiuti pericolosi: 

38.12, 38.12.0, 38.12.00  Trattamento e smaltimento dei rifiuti: 38.2, 38.21, 38.21.0, 38.21.01, 38.21.09, 38.22, 

38.22.0, 38.22.00 Sezione F – Costruzioni (solo per i seguenti codici della Classificazione ATECO 2007):  Sviluppo 

di progetti immobiliari: 41.1, 41.10, 41.10.0, 41.10.00 Sezione G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 
di autoveicoli e motocicli (solo per i seguenti codici della Classificazione ATECO 2007):  Commercio all'ingrosso di 

prodotti del tabacco: 46.35, 46.35.0, 46.35.00  Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco in esercizi specializzati: 

47.26, 47.26.0, 47.26.00 Sezione H - Trasporto e magazzinaggio (Classificazione ATECO 2007) Sezione K - Attività 
finanziarie e assicurative (Classificazione ATECO 2007) Sezione L - Attività immobiliari (Classificazione ATECO 2007) 
Sezione O - Amministrazione pubblica e difesa; Assicurazione sociale obbligatoria (Classificazione ATECO 2007) 
Sezione R - Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento (solo per i seguenti codici della Classificazione 
ATECO 2007):  Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco: 92, 92.0, 92.00.0, 92.00.01, 92.00.02, 

92.00.09 Sezione S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI divertimento (solo per i seguenti codici della Classificazione 
ATECO 2007):  Attività di organizzazioni associative: 94, 94.1, 94.11, 94.11.0, 94.11.00, 94.12, 94.12.1, 94.12.10, 

94.12.2, 94.12.20, 94.2, 94.20, 94.20.0, 94.20.00, 94.9, 94.91, 94.91.0, 94.91.00, 94.92, 94.92.0, 94.92.00, 94.99, 
94.99.1, 94.99.10, 94.99.2, 94.99.20, 94.99.3, 94.99.30, 94.99.4, 94.99.40, 94.99.5, 94.99.50, 94.99.6, 94.99.60, 
94.99.9, 94.99.90 Sezione T- Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze (Classificazione ATECO 
2007) Sezione U - Organizzazioni ed organismi extraterritoriali (Classificazione ATECO 2007) 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Sottomisura Prodotto 
Progetti di industrializzazione di un progetto di R&S finalizzato al miglioramento di un prodotto esistente (es. 
caratteristiche tecniche, componenti, materiali, software incorporati, facilità d’uso o altre caratteristiche funzionali) o 
alla realizzazione di un nuovo prodotto. I progetti dovranno essere coerenti con la Strategia di Specializzazione 
Intelligente di Regione Lombardia. 
Sottomisura Processo 
Progetti finalizzati all’innovazione di processo attraverso l’introduzione di un metodo di produzione/distribuzione nuovo 
o sensibilmente migliorato. I progetti dovranno essere coerenti con la Strategia di Specializzazione Intelligente di 
Regione Lombardia. 

AGEVOLAZIONE 

L’agevolazione è composta da un finanziamento abbinato ad un contributo in conto interessi 
Finanziamento 
• Importo: Tra un minimo di € 300.000 e un massimo di € 7.000.000; 
• Copertura: Fino al 100% delle spese sostenute per la realizzazione del Progetto; 
• Tasso di interesse: Pari alla media ponderata dei tassi applicati alle risorse finanziarie messe a disposizione da 

Finlombarda S.p.A. e dagli intermediari convenzionati; 
• Durata: Compresa tra un minimo di 3 anni e un massimo di 7 anni incluso l’eventuale preammortamento; 
• Modalità di erogazione: tra il 20% e il 70% alla sottoscrizione del contratto di finanziamento, restante quota a 

saldo a conclusione del Progetto. 
Contributo in conto interessi 
Fino ad un massimo di 250 punti base e comunque non oltre l'eventuale abbattimento totale del tasso. 

SPESE AMMISSIBILI  

Per entrambe le sottomisure previste possono essere ammesse le seguenti tipologie di spesa se sostenute 
successivamente alla presentazione della domanda di partecipazione tramite SiAge e purchè funzionali alla 
realizzazione del Progetto:  
a)    costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il Progetto;  
b)    costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle 
normali condizioni di mercato;  
c)     costi relativi alla realizzazione, ristrutturazione, adeguamento funzionale degli immobili nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il Progetto;  
d)    spese di personale;  



       
 

 

AREA CREDITO E FINANZA – Agevolazioni disponibili Update 04/2018 
 

e)    altre spese di natura accessoria direttamente collegate alla realizzazione del Progetto calcolate forfettariamente 
nella misura massima del 15% delle spese di personale.  
N.B. Le spese di cui alle lettere a) e b) dovranno costituire almeno il 70% dell’importo dell’investimento complessivo 
ammissibile del progetto. 
Con riferimento alle spese di cui alle lettere a) e c), ciascun soggetto richiedente, dovrà indicare se la strumentazione, 
le attrezzature o gli immobili verranno utilizzati in maniera esclusiva per il Progetto oppure solo per una quota parte. 
Nel dettaglio, se la strumentazione, le attrezzature o gli immobili vengono utilizzati interamente per il Progetto, la spesa 
ammissibile sarà rappresentata dalla totalità del costo di acquisto; viceversa, qualora siano utilizzati in quota parte in 
relazione al Progetto, la spesa ammissibile sarà rappresentata dalla corrispondente percentuale di costo di acquisto.  
 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata esclusivamente online a partire dalle ore 10.00 del 9 gennaio 
2017 esclusivamente on line su www.siage.regione.lombardia.it (previa registrazione) 

LINK UTILI 

http://www.finlombarda.it/finanziamentieservizi/lineainnovazione  

 

  INDICE 

http://www.siage.regione.lombardia.it/
http://www.finlombarda.it/finanziamentieservizi/lineainnovazione
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STRUMENTO PMI 

SOGGETTI BENEFICIARI  

PMI (che possono presentare progetti singolarmente o in collaborazione con altre PMI) con un forte potenziale 
innovativo e di crescita.  

CODICI ISTAT ATECO AMMESSI  

Tutti  

INIZIATIVE AMMISSIBILI  

Lo strumento PMI è adatto a finanziare progetti market-driven e con forte orientamento all’internazionalizzazione con un 
approccio competitivo (solo le migliori idee e a maggiore potenziale di crescita vengono finanziate).  
Sono previste tre fasi:  
Fase 1 - Studio di fattibilità  

Presentazione di un business plan contenente la fattibilità scientifica e tecnica del progetto/concept, gli aspetti innovativi 
e il suo potenziale commerciale, la valutazione rischi, studi di mercato; coinvolgimento degli end user, la tutela/il 
trattamento della proprietà Intellettuale; la ricerca Partner.  
Le iniziative proposte potranno avere come oggetto:  
• realizzazione di nuovi prodotti, processi  
• nuove modalità di progettazione  
• nuovi servizi e tecnologie  
• nuove applicazioni per nuovi mercati di tecnologie esistenti  
DURATA: 6 mesi.  
Fase 2 - Innovazione  

Presentazione di un progetto esecutivo di un’idea progettuale (anche presentata in fase 1), per il lancio dell’innovazione 
sul mercato.  
In fase 2 il progetto può prevedere spese relative a: sviluppo, prototipizzazione, testing, dimostrazione, scaling up, market 
replication. Le spese devono essere dettagliate in un business plan e rendicontate come per tutti gli usuali schemi di 
finanziamento.  
DURATA: 12 mesi-24 mesi.  
Fase 3 - Commercializzazione  

Promozione dell’implementazione e della commercializzazione della soluzione innovativa.  
Lo strumento PMI è una misura bottom-up in cui i topic sono molto ampi e le PMI possono presentare qualsiasi progetto 
che risponda agli obiettivi individuati.  
I progetti devono avere le seguenti caratteristiche per essere considerati ammissibili:  

 
 

 
 

 
I progetti devono partire da un livello di sviluppo tecnologico (TRL) pari almeno a 6 (tecnologia dimostrata in ambiente 
rilevanti: ambiente industriale rilevante nel caso delle tecnologie abilitanti fondamentali).  
I progetti dovranno essere coerenti con i seguenti ambiti:  

Open Disruptive Innovation Scheme (supporto a start up innovative ad alto rischio nel settore ICT)  
Accelerating the uptake of nanotechnologies advanced materials or advanced manufacturing and processing 

technologies by (accelerare l’applicazione nel’industria di nanotecnologie, materiali avanzati e tecnologie di produzione 
e di lavorazione avanzate)  

Dedicated support to biotechnology SMEs closing the gap from lab to market (supporto dedicato alle PMI operanti 
nel campo delle biotecnologie per colmare il divario esistente tra laboratorio e mercato)  

Engaging SMEs in space research and development (coinvolgimento delle PMI in attività nella ricerca e sviluppo in 
ambito spaziale)  

Supporting innovative SMEs in the healthcare biotechnology sector (supporto a PMI innovative nel settore delle 
biotecnologie sanitarie)  

Accelerating market introduction of ICT solutions for Health, Well-Being and Ageing Well (accelerare 
l'introduzione sul mercato di soluzioni ICT per la salute, il benessere e l’invecchiamento)  

Stimulating the innovation potential of SMEs for sustainable and competitive agriculture, forestry, agri-food 
and bio-based sectors (stimolare il potenziale di innovazione delle PMI per aumentare la sostenibilità e la competitività 
dell’agricoltura, della silvicoltura, del settore agroalimentare e bio-based)  

Supporting SMEs efforts for the development/deployment and market replication of innovative solutions for 
blue growth (sostenere gli sforzi delle PMI per lo sviluppo/implementazione e applicazione commerciale di soluzioni 

innovative per lo sviluppo del settore marino/marittimo)  
Stimulating the innovation potential of SMEs for a low carbon and efficient energy system (stimolare il potenziale 

di innovazione delle PMI per una riduzione di emissioni di carbonio e un sistema ad alta efficienza energetica)  
Small business innovation research for Transport and Smart Cities Mobility (ricerca per l'innovazione delle 

piccole imprese nei settori trasporti e la mobilità nelle città intelligenti) 
Boosting the potential of small businesses in the areas of climate action, environment, resource efficiency and 

raw materials (aumentare il potenziale delle piccole imprese nei settori clima, ambiente, efficienza nell’uso delle risorse 
e delle materie prime)  

New business models for inclusive, innovative and reflective societies (nuovi modelli di business per società 



       
 

 

AREA CREDITO E FINANZA – Agevolazioni disponibili Update 04/2018 
 

inclusive, innovative e riflessive)  
Engaging SMEs in security research and development (coinvolgere le PMI nella ricerca e nello sviluppo finalizzati 

alla sicurezza) 

AGEVOLAZIONE  
In fase 1 il finanziamento consiste in una somma forfettaria (€ 50.000);  
in fase 2 il finanziamento (a fondo perduto) è pari al 70% del budget (tra € 500.000 e € 2.500.000);  
la fase 3 non riceve finanziamento diretto ma facilitazioni nell’accesso al credito e servizi di supporto  

SPESE AMMISSIBILI  
Fase 1 – non ci sono voci ammissibili di spesa specifici  
Fase 2 - costi di personale diretti, costi diretti di subappalto, costi diretti di fornitura supporto finanziario a terze parti, 
altri costi diretti (es. viaggi, attrezzature, materiali di consumo); costi indiretti sulla base di una flat-rate del 25% dei costi 
diretti ammissibili  

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Le call sono pubblicate sul Participant Portal su base biennale. Le call dello strumento PMI sono call aperte (la 
sottomissione è possibile in continuo) con 4 momenti annuali di valutazione.  
La procedura interamente on-line si svolge attraverso il Participant Portal.  

LINK UTILI  

Participant portal: http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html  
Sito SME Instrument: http://ec.europa.eu/easme/sme_en.htm  

  
INDICE 
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AL VIA 
SOGGETTI BENEFICIARI 

PMI: 
• iscritte al Registro delle imprese; 
• con sede operativa in Lombardia al momento dell’erogazione; 
• operative da almeno 24 mesi; 

CODICE ATECO AMMESSI (Classificazione ATECO 2007) 

Sezione C (ad esclusione di ƒ Industria del tabacco: 12, 12.0, 12.00, 12.00.0, 12.00.00; ƒ Fabbricazione di prodotti di 

cokeria; 19, 19.1, 19.10, 19.10.0, 19.10.01, 19.10.09 ƒ Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del 
petrolio:19, 19.2, 19.20, 19.20.1, 19.20.10, 19.20.2, 19.20.20, 19.20.3, 19.20.30, 19.20.4, 19.20.40, 19.20.9, 19.20.90 
ƒ Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati: 20.15, 20.15.0, 20.15.00 ƒ Fabbricazione di esplosivi: 20.51, 20.51.0, 
20.51.01, 20.51.02 ƒ Fabbricazione di uranio e torio arricchito: 20.13.01 ƒ Trattamento dei combustibili nucleari: 24.46, 
24.46.0, 24.46.00 ƒ Fabbricazione di armi e munizioni: 25.4, 25.40, 25.40.0, 25.40.00 ƒ Fabbricazione di missili 
balistici: 30.30.02 ƒ Fabbricazione di veicoli militari da combattimento: 30.4, 30.40, 30.40.0, 30.40.00) - Sezione F (ad 
esclusione di  sviluppo di progetti immobiliari: 41.1, 41.10, 41.10.0, 41.10.00) - Sezione H (ad esclusione del codice 
49.41.00) - Sezione J (ad esclusione di: ƒ Attività editoriali: 58, 58.1, 58.11, 58.11.0, 58.11.00, 58.12, 58.12.0, 

58.12.01, 58.12.02, 58.13, 58.13.0, 58.13.00, 58.14, 58.14.0, 58.14.00, 58.19, 58.19.0, 58.19.00, 58.2, 58.21, 58.21.0, 
58.21.00, 58.29, 58.29.0, 58.29.00 ƒ Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di 
registrazioni musicali e sonore: 59, 59.1, 59.11, 59.11.0, 59.11.00, 59.12, 59.12.0, 59.12.00, 59.13, 59.13.0, 59.13.00, 
59.14, 59.14.0, 59.14.00, 59.2, 59.20, 59.20.1, 59.20.10, 59.20.2, 59.20.20, 59.20.3, 59.20.30 ƒ Attività di 
programmazione e trasmissione: 60, 60.1, 60.10, 60.10.0, 60.10.00, 60.2, 60.20, 60.20.0, 60.20.00 ƒ 
Telecomunicazioni: 61, 61.1, 61.10, 61.10.0, 61.10.00, 61.2, 61.20, 61.20.0, 61.20.00, 61.3, 61.30, 61.30.0, 61.30.00, 
61.9, 61.90, 61.90.1, 61.90.10, 61.90.2, 61.90.20, 61.90.9, 61.90.91, 61.90.99) - Sezione M (ad esclusione di: ƒ Attività 

legali e contabilità: 69, 69.1, 69.10, 69.10.1, 69.10.10, 69.10.2, 69.10.20, 69.2, 69.20, 69.20.1, 69.20.11, 69.20.12, 
69.20.13, 69.20.14, 69.20.15, 69.20.2, 69.20.20, 69.20.3, 69.20.30 ƒ Servizi veterinari: 75, 75.0, 75.00, 75.00.0, 
75.00.00) - Sezione N (ad esclusione di: ƒ Attività di noleggio e leasing operativo: 77, 77.1, 77.11, 77.11.0, 77.11.00, 

77.12, 77.12.0, 77.12.00, 77.2, 77.21, 77.21.0, 77.21.01, 77.21.02, 77.21.09, 77.22, 77.22.0, 77.22.00, 77.29, 77.29.1, 
77.29.10, 77.29.9, 77.29.90, 77.3, 77.31, 77.31.0, 77.31.00, 77.32, 77.32.0, 77.32.00, 77.33, 77.33.0, 77.33.00, 77.34, 
77.34.0, 77.34.00, 77.35, 77.35.0, 77.35.00, 77.39, 77.39.1, 77.39.10, 77.39.9, 77.39.91, 77.39.92, 77.39.93, 
77.39.94, 77.39.99, 77.4, 77.40, 77.40.0, 77.40.00 ƒ Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e 
servizi di prenotazione e attività connesse: 79, 79.1, 79.11, 79.11.0, 79.11.00, 79.12, 79.12.0, 79.12.00, 79.9, 79.90, 
79.90.1, 79.90.11, 79.90.19, 79.90.2, 79.90.20 ƒ Servizi di vigilanza e investigazione: 80, 80.1, 80.10, 80.10.0, 
80.10.00, 80.2, 80.20, 80.20.0, 80.20.00, 80.3, 80.30, 80.30.0, 80.30.00 ƒ Attività di servizi per edifici e paesaggio: 81, 
81.1, 81.10, 81.10.0, 81.10.00, 81.2, 81.21, 81.21.0, 81.21.00, 81.22, 81.22.0, 81.22.01, 81.22.02, 81.29, 81.29.1, 
81.29.10, 81.29.9, 81.29.91, 81.29.99, 81.3, 81.30, 81.30.0, 81.30.00 ƒ Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e 
altri servizi di supporto alle imprese: 82, 82.1, 82.11, 82.11.0, 82.11.01, 82.11.02, 82.19, 82.19.0, 82.19.01, 82.19.09, 
82.2, 82.20, 82.20.0, 82.20.00, 82.3, 82.30, 82.30.0, 82.30.00, 82.9, 82.91, 82.91.1, 82.91.10, 82.91.2, 82.91.20, 
82.92, 82.92.1, 82.92.10, 82.92.2, 82.92.20, 82.99, 82.99.1, 82.99.10, 82.99.2, 82.99.20, 82.99.3, 82.99.30, 82.99.4, 
82.99.40, 82.99.9, 82.99.91, 82.99.99) oppure, indipendentemente dal codice Ateco primario di appartenenza le PMI 
iscritte all’Albo delle imprese agromeccaniche 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 

Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione degli Investimenti Aziendali secondo 2 possibili Linee di intervento: 

 LINEA SVILUPPO AZIENDALE: Investimenti da realizzarsi nell’ambito di generici piani di sviluppo aziendale; 

 LINEA RILANCIO AREE PRODUTTIVE: Investimenti per lo sviluppo aziendale basati su programmi di 
ammodernamento e ampliamento produttivo legati a piani di riqualificazione e/o riconversione territoriale di aree 
produttive 

AGEVOLAZIONE 

A fronte di Progetti presentati con spese ammissibili tra € 53.000 e fino a € 3.000.000 per Sviluppo aziendale e fino a 
€ 6.000.000 per Rilancio aree produttive, l’Intervento agevolativo si compone di: 
• Finanziamento a medio-lungo termine erogato da Finlombarda e dagli intermediari finanziari convenzionati (tra € 

50.000 e fino a € 2.850.000); 
• Garanzia regionale gratuita del 70% ad assistere il Finanziamento; 
• Contributo a fondo perduto in conto capitale variabile a seconda della dimensione aziendale e del regime di aiuto 

scelto. 
 

Per Linea Sviluppo aziendale: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regolamento di esenzione 

Regolamento “de minimis” 
 

 Contributo in conto capitale Finanziamento (assistito al 70% da 
Garanzia) 

Spese presentate in Domanda fino a 1M€ 
incluso 

10% delle Spese 
Ammissibili 

90% delle Spese Ammissibili 

Spese presentate in Domanda superiori a 
1 M€ e fino a 2 M€ inclusi 

5% delle Spese Ammissibili 95% delle Spese Ammissibili 

Spese presentate in Domanda superiori a 
2 M€ 

Non ammissibile a valere sul Regolamento de minimis 
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 Contributo in conto capitale Finanziamento (assistito al 70% da 

Garanzia) 

Piccola Impresa 10% delle Spese 
Ammissibili 

90% delle Spese Ammissibili 

Media Impresa 5% delle Spese Ammissibili 95% delle Spese Ammissibili 

 
Progetti incentivati 
Nell’ambito della Linea Sviluppo Aziendale, otterranno un incentivo superiore in termini di Contributo in conto 
capitale, le seguenti categorie di progetti: 
a) Progetti di Manifattura 4.0 che rispettino i requisiti di cui alla legge regionale n. 26/2015; 
b) Progetti ad elevata capacità aggregativa dimostrata mediante l’appartenenza a un contratto di rete, come 

rilevabile da visura camerale; 
c) Progetti che comprendano l’implementazione di sistemi di certificazione ambientale (es, a solo titolo 

esemplificativo, secondo lo standard ISO 50001, Registrazione EMAS, etc.); 
d) Progetti di investimento realizzati da Soggetti Richiedenti sviluppati sull’area espositiva “Expo”; 

 
Per Linea rilancio aree produttive 
 

Regolamento “de minimis” 

 Contributo in conto 
capitale 

Finanziamento (assistito al 70% da 
Garanzia) 

Spese presentate in Domanda fino a 
1M€ incluso 

15% di tutte le Spese 
Ammissibili di cui all’art. 
16 

85% Delle Spese Ammissibili di cui all’art. 
16 paragrafo 1 lettere a) b) e c) 

Spese presentate in Domanda 
superiori a 1 M€ e fino a 2 M€ inclusi 

5% di tutte le Spese 
Ammissibili di cui all’art. 
16 

95% Delle Spese Ammissibili di cui all’art. 
16 paragrafo 1 lettere a) b) e c) 

Spese presentate in Domanda superiori 
a 2 M€ 

Non ammissibile a valere sul Regolamento de minimis 

Regolamento di esenzione 

 Contributo in conto 
capitale 

Finanziamento (assistito al 70% da 
Garanzia) 

Piccola Impresa 15% di tutte le Spese 
Ammissibili di cui all’art. 
16 

85% Delle Spese Ammissibili di cui all’art. 
16 paragrafo 1 lettere a) b) e c) 

Media Impresa 5% di tutte le Spese 
Ammissibili di cui all’art. 
16 

95% Delle Spese Ammissibili di cui all’art. 
16 paragrafo 1 lettere a) b) e c) 

 

SPESE AMMISSIBILI  

a) macchinari, impianti specifici e attrezzature, arredi nuovi di fabbrica necessari per il conseguimento delle finalità 
produttive; 

b) sistemi gestionali integrati (software & hardware); 
c) acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione; 
d) opere murarie, opere di bonifica, impiantistica solo se funzionali all’installazione dei macchinari o al progetto di 

rilancio e costi assimilati, anche finalizzati all’introduzione di criteri di ingegneria antisismica; 
e) proprietà/diritto di superficie in relazione ad immobili destinati all’esercizio dell’impresa (solo per Linea rilancio 

aree produttive). 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La Domanda può essere presentata a partire dalle ore 12.00 del giorno 05 luglio 2017 e sino al 31 dicembre 2019, 

data di chiusura dello sportello (salvo esaurimento fondi). 
La Domanda può essere presentata esclusivamente per mezzo di SiAge raggiungibile all’indirizzo 
www.siage.regione.lombardia.it, previa profilazione del Soggetto richiedente sulla piattaforma stessa.  

LINK UTILI 

http://www.finlombarda.it/finanziamentieservizi/alvia  

 

 

 

 

  

INDICE 
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VOUCHER PMI PER L'ACQUISTO DI HARDWARE, SOFTWARE E SERVIZI FINALIZZATI ALLA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI E ALL'AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO  

SOGGETTI BENEFICIARI  

Piccole e medie imprese con sede legale e/o unità locale in Italia. 
 

INIZIATIVE AMMISSIBILI  

a)    miglioramento dell'efficienza aziendale 
b)    modernizzazione dell'organizzazione del lavoro 
c)    sviluppo di soluzioni di e-commerce 
d)    connettività a banda larga e ultralarga 
e)    collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare 
f)     formazione qualificata nel campo ICT del personale 
 

AGEVOLAZIONE  

Il contributo è a fondo perduto e pari al 50% delle spese ammissibili con un massimo di € 10.000 per azienda. 
Attenzione: il contributo è soggetto a riparto: tutte le imprese che avranno i requisiti potranno ottenere il contributo ma 

se le risorse stanziate saranno insufficienti si procederà ad un ricalcolo e diminuzione del contributo nominale. Il 
contributo è erogato in un'unica soluzione a valle della rendicontazione delle spese ammissibili. 
Il contributo è erogato secondo i limiti del regime de minimis e non è cumulabile con altri contributi pubblici sulle stesse 
spese. 
 

SPESE AMMISSIBILI  

a), b), c)  Hardware, software e servizi di consulenza specialistica 
d)  Le spese relative a tale ambito sono ammissibili solo se strettamente correlate agli ambiti di attività a), b) e c): spese 
di attivazione del servizio per la connettività sostenute una tantum (con esclusivo riferimento ai costi di realizzazione delle 
opere infrastrutturali e tecniche e ai costi di dotazione e installazione degli apparati necessari alla connettività a banda 
larga e ultralarga) 
e)  Le spese relative a tale ambito sono ammissibili solo se strettamente correlate agli ambiti di attività a), b) e c): spese 
relative all'acquisto e all'attivazione di decoder e parabole per il collegamento alla rete internet mediante la tecnologia 
satellitare 
f)  Le spese relative a tale ambito sono ammissibili solo se attinenti ai fabbisogni formativi strettamente correlati agli 
ambiti di attività a), b), c), d) ed e): spese per la partecipazione a corsi e per l'acquisizione di servizi di formazione 
qualificata (a favore di titolari, legali rappresentanti, amministratori, soci, dipendenti dell'impresa beneficiaria) 
Le spese relative agli ambiti sopra indicati devono essere sostenute in data successiva all'assegnazione del contributo: 
i titoli di spesa (fatture) e i relativi pagamenti, dovranno avere data  successiva alla metà di marzo 2018.   

Le imprese hanno 6 mesi dalla data del provvedimento cumulativo di prenotazione del voucher per completare 
l'investimento. Per data di ultimazione si intende la data dell'ultimo titolo di spesa ammissibile. 
 

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

A partire dalle ore 10.00 del 15 gennaio 2018 sarà possibile collegandosi ad apposito sito del MISE accedere alla 
procedura informatica per compilare la domanda di richiesta del voucher. L'accesso alla procedura prevede 
l'identificazione e l'autenticazione tramite Carta nazionale dei servizi ed è riservato al legale rappresentante 
dell'impresa. Compilata la domanda sarà generato un PDF  - da firmare digitalmente - e da caricare a sistema per 
ottenere il "codice di predisposizione domanda" necessario per l'invio della stessa. 
  
A partire dalle ore 10.00 del 30 gennaio 2018 e fino alle ore 17.00 del 9 febbraio 2018 sarà possibile procedere all'invio 
della domanda immettendo a sistema il codice di predisposizione domanda. 
In fase di compilazione della domanda, la procedura informatica espone i dati acquisiti in automatico dal Registro delle 
imprese. E' fortemente consigliato che prima del 15 gennaio 2018 l'impresa controlli la correttezza dei propri dati, 
rettificandoli nel caso. 
 

LINK UTILI  

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/voucher-digitalizzazione  
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BANDO EXPORT 4.0 
SOGGETTI BENEFICIARI 
 Micro, Piccola o Media Impresa 

 con sede legale e/o sede operativa in Lombardia; 

 in regola con il pagamento del Diritto Camerale Annuale; 

 iscritte e attive al Registro imprese; 

 avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di 
divieto, di decadenza, di sospensione; 

 non trovarsi in stato di difficoltà; 

 non beneficiare di altri aiuti pubblici a valere sulle medesime spese ammissibili sostenute; 

 avere assolto gli obblighi contributivi ed essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro; 

 non trovarsi in nessuna delle situazioni ostative relative agli aiuti di Stato dichiarati incompatibili dalla Commissione europea. 
Tutti i requisiti devono essere posseduti dal momento della domanda fino a quello di liquidazione del contributo. Il requisito della 
sede in Lombardia deve essere posseduto almeno al momento della liquidazione del contributo. 

Codici Ateco ammessi 
Sezione C manifatturiero, sezione F costruzioni, servizi alle imprese J62, J63, K64, K65, K66, M69, M70, M71, M72, M73, M74) 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 
MISURA A 
Progetti relativi all’apertura e/o al consolidamento di un canale commerciale per l’export dei propri prodotti  tramite l’accesso a servizi 
specializzati per la vendita online b2b e/o b2c forniti da terze parti, che siano retailer, marketplace o servizi di vendita privata, a 
condizione che la transazione commerciale avvenga tra l’azienda e l’acquirente finale. Non saranno ammessi progetti consistenti, 
anche solo parzialmente, nell’avvio, sviluppo o manutenzione di siti e/o app mobile e-commerce proprietari, salvo per quanto 
concerne esclusivamente la sincronizzazione tra tali siti e/o app ecommerce di proprietà dell’impresa richiedente e i canali 
specializzati di vendita online prescelti. 
I siti di commercio digitale opzionabili dai beneficiari dovranno possedere i seguenti requisiti minimi: o essere operativi sui mercati 
esteri prescelti per le categorie merceologiche comprese nel portafoglio prodotti al momento della presentazione della domanda; o 
adottare soluzioni API - Application Programming Interface per l’automatizzazione delle operazioni di trasferimento, aggiornamento 
e gestione degli articoli da e verso il web. 
Al momento della presentazione della domanda, le imprese interessate dovranno avere già individuato il portafoglio prodotti da 
proporre sul canale di vendita online, i mercati esteri di destinazione e uno o più canali specializzati di vendita online, selezionati in 
coerenza con gli obiettivi di prodotto e del mercato di destinazione. 

Misura B 
I progetti dovranno consistere nella partecipazione a una manifestazione fieristica in un Paese estero selezionato dall’impresa 
richiedente in base alle proprie strategie di export. 

AGEVOLAZIONE 
Contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese ammissibili (al netto di IVA) per la realizzazione degli interventi, così declinati:  
Misura A) - E-commerce per l’export - Minimo investimento € 6.000 - Max contributo € 6.000  
Misura B) –  Fiera per l’export - Minimo investimento € 4.000 - Max contributo € 2.000  

Ogni soggetto richiedente potrà presentare una sola richiesta di contributo per ogni misura, fino ad un massimo di 2 richieste 
complessive (1 richiesta per la misura A e 1 richiesta per la misura B). 
Il contributo sarà erogato all’impresa sulla base della rendicontazione delle spese effettivamente sostenute a conclusione degli 
interventi e al superamento dell’investimento minimo, al netto della ritenuta di legge del 4%. 
Gli aiuti ai soggetti richiedenti sono concessi in regime de minimis 

SPESE AMMISSIBILI  
Misura A  
a) analisi di fattibilità del progetto, con particolare riferimento alle esigenze di adeguamento amministrativo, organizzativo, formativo, 
logistico, di acquisizione di strumenti e servizi;  
b) organizzazione di interventi specifici di formazione del personale;  
c) realizzazione di una strategia di comunicazione, informazione e promozione per il canale export digitale, con specifico riferimento 
al portafoglio prodotti, ai mercati esteri e ai siti di vendita online prescelti (p.e.: predisposizione delle schede prodotto nonché di 
tutorial, gallery fotografiche, webinar per la presentazione degli articoli e relative traduzioni in lingua);  
d) sostegno al posizionamento dell’offerta sui canali commerciali digitali prescelti verso i mercati esteri selezionati;  
e) automatizzazione delle operazioni di trasferimento, aggiornamento e gestione degli articoli da e verso il web (API – Application 
Programming Interface);  
f) raccordo tra le funzionalità operative del canale digitale di vendita prescelto e i propri sistemi CRM;  
g) protezione e/o registrazione dei marchi e/o degli articoli compresi nel portafoglio prodotti nei mercati esteri di destinazione prescelti;  
h) costi di accesso ai servizi di vendita online sui canali prescelti (sostenute durante il periodo di validità del progetto).  
La somma delle spese previste nelle categorie a) e b) non potrà superare il tetto massimo complessivo del 20% del valore totale del 
progetto. La somma delle spese previste nelle categorie c), d), g) e h) non potrà superare il tetto massimo complessivo del 40% del 
valore totale del progetto.  
Misura B 

 affitto di spazi espositivi, comprese eventuali tariffe di iscrizione alla manifestazione fieristica;  

 allestimento di stand; servizi accessori: hostess, steward, interpretariato, pulizia e sicurezza;  

 trasporto a destinazione di materiali e prodotti (solo campionario).  
Saranno ammesse esclusivamente spese sostenute direttamente dall’azienda senza il supporto di soggetti intermediari incaricati per 
l’organizzazione della partecipazione alla manifestazione fieristica. 
 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute:  

 per la prima finestra 2018, a partire dalla data di pubblicazione del Bando (23/03/2018 - ad eccezione delle spese per l’affitto di 
spazi espositivi della misura B, comprese eventuali tariffe di iscrizione alla manifestazione fieristica, che saranno ritenute ammissibili 
anche se sostenute prima della pubblicazione del bando, purché inerenti a manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nel periodo 
compreso tra la data di pubblicazione del bando e il 31.12.2018).  
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 per la seconda finestra 2019, a partire dal 1° gennaio 2019 (ad eccezione delle spese per l’affitto di spazi espositivi della misura B, 
comprese eventuali tariffe di iscrizione alla manifestazione fieristica, che saranno ritenute ammissibili anche se sostenute prima del 
1° gennaio 2019, purché inerenti a manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2019).  

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande devono essere presentate in via esclusivamente telematica tramite il sito http://webtelemaco.infocamere.it 
Prima finestra (a valere sui fondi 2018): dalle ore14.30 del 23/04/2018 fino alle ore 12.00 del 18/05/2018 
Seconda finestra (a valere sui fondi 2019): dalle ore14.30 del 6/11/2018 fino alle ore 12.00 del 30/11/2018 
Per l’invio telematico è necessario essere registrati ai servizi di consultazione e invio pratiche di Telemaco secondo le procedure 
disponibili all'indirizzo: www.registroimprese.it. Attenzione: la registrazione al sito www.registroimprese.it, necessaria per accedere 
al sito http://webtelemaco.infocamere.it ed inviare la domanda di contributo, va richiesta almeno 48 ore prima della chiusura del 
domanda di contributo. Le istruzioni per profilarsi e compilare la domanda sono disponibili sul sito www.unioncamerelombardia.it 
nell’apposita sezione “Bandi e contributi alle imprese”.  
E' necessario indicare un indirizzo PEC presso il quale l'impresa elegge domicilio ai fini della procedura relativa alla domanda di 
contributo. La domanda non è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo. 
Per la misura A, per la quale è prevista una procedura valutativa a sportello  

Link utili 

http://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Bandi---contributi-alle-imprese/Bandi-aperti  
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